SINGEOLP SICILIA

Sindacato Regionale Geologi Liberi Professionisti di Sicilia

LETTERA APERTA A TUTTI I GEOLOGI DI SICILIA
Osservazioni e riflessioni sullo Statuto e sul Regolamento elettorale dell’EPAP
A seguito della recente approvazione
 del nuovo Statuto e del Regolamento Elettorale dell’Ente, fortemente voluto dagli attuali vertici dell’EPAP, con il silente e supino compiacimento del CIG e del Comitato dei Delegati, nonostante le forti e pressanti critiche più volte espresse sia da parte del Sindacato sia dal Consiglio Nazionale nonché da parte della Conferenza dei Presidenti degli O.R.G. – critiche che i vertici dell’EPAP, in spregio a qualunque forma di dialogo e confronto democratico, hanno sdegnosamente respinto – il SINGEOLP, Sindacato Regionale di Sicilia, esprime tutta la sua indignazione e grave preoccupazione per l’approvazione di un testo che, nell’assoluto silenzio e senza alcuna consultazione con gli iscritti, mette seriamente a rischio la stessa vita democratica e civile dell’Ente. 
Per questi motivi, il Sindacato lancia un accorato appello a tutti i geologi di Sicilia e non, affinché respingano con fermezza gli attacchi, posti in essere dai vertici dell’EPAP, agli inviolabili diritti costituzionali dei geologi sia come professionisti che come cittadini.  Il Sindacato, perciò, chiede con forza:

· L’abolizione dei cosiddetti “requisiti di onorabilità e di professionalità”, indispensabili secondo i vertici EPAP per essere candidati agli Organi Statutari dell’Ente (Consiglio di indirizzo generale, Consiglio di amministrazione e Comitato dei delegati), di cui all’art. 14 comma 5 dello Statuto, articolo che, così come è stato approvato, risulta essere anticostituzionale perché viola l’art. 48 della Costituzione in materia di capacità elettiva, nonché fortemente discriminatorio, dal momento che rappresenta una barriera d’ingresso invalicabile alla stragrande maggioranza dei geologi iscritti all’EPAP, i quali contribuiscono con regolarità alla vita dell’ente. Infatti, viene impedito a oltre il 99% degli iscritti, che non risultano essere stati né Presidenti, né Vicepresidenti di O.R.G., né Segretari etc.., e che non hanno mai svolto funzioni amministrative e dirigenziali, etc.., di potere essere eletti presso gli Organi statutari della propria Cassa Previdenza. Vale a dire che ogni geologo libero professionista solo perché si è dedicato o si dedica a tempo pieno alla libera attività professionale, fra mille difficoltà quotidiane e fatica ad arrivare a fine mese, viene punito con la negazione di fatto del diritto di elettorato passivo, come indiscutibilmente sancito dall’art. 48 della costituzione. Con la conseguenza, inoltre, non meno grave di creare una ristretta “casta” di onorabili e perciò eleggibili che, a parere di questo Sindacato, risulta essere pericolosa, antidemocratica, e anacronistica. Costituendo, così, di fatto, una vera e propria lobby in cui le candidature risultano essere ben individuate e sulle quali si può esercitare un ferreo e spietato controllo. Giusto per fare un esempio, nella nostra regione Sicilia quanti secondo Voi sarebbero i candidati effettivamente eleggibili? Penserete trenta? cinquanta? O cento? E invece no, gli eleggibili sono tre o quattro. Tutti individuabili, con nomi e cognomi, essendo essi stati o Presidente dell’Ordine, o Vicepresidente, o Tesoriere o Segretario per quasi un ventennio; oltre a volere essere benevoli e nella migliore delle ipotesi, si possono aggiungere un’altra decina di geologi che ha svolto funzioni amministrative di assessore, sindaco etc. con la conseguenza che, in Sicilia, i candidabili rappresentano una percentuale inferiore all’1% rispetto ai 1.500÷1.600 circa degli iscritti all’EPAP. Tutto ciò è intollerabile e deve essere respinto con fermezza.
Perché siamo convinti che questa umiliazione, ai geologi, si sarebbe potuto e dovuto evitare. Bastava infatti applicare, così come avviene per gli altri analoghi Enti previdenziali (v. INARCASSA) il criterio che riconosce a tutti gli iscritti, purchè in regola con i contributi, il diritto di essere elettore ed eleggibile, riconoscendo Loro la capacità di voto sia essa attiva che passiva costituzionalmente garantita.
· L’abolizione della lettera f) dell’art. 6 del regolamento elettorale in quanto risulta in palese contrasto con il “diritto alla difesa” anch’esso costituzionalmente garantito del 2° comma dell’art. 24 che recita “la difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento”, poiché come avviene nei Paesi civilizzati, la negazione della partecipazione elettorale agli iscritti che risultano morosi dovrebbe essere accompagnata dalla cosiddetta “morosità legalmente accertata” e riconosciuta da una sentenza emessa da un giudice.

· L’abolizione del comma 2 di cui all’art. 22 del titolo V dello Statuto, poiché, secondo tale comma, la durata del mandato elettorale verrebbe di fatto procrastinata di altri due mandati consentendo a coloro i quali ne hanno già compiuti due di farne altrettanti (ossia per altri 10 anni) in spregio all’originale statuto che ne prevedeva soltanto due. Ciò consentirebbe di raggiungere, così, il tetto del desiderato ventennio di rappresentanza, con buona pace dei principi di rotazione e di rinnovamento. Anche questo è intollerabile, poiché rappresenta un modo per esercitare un potere spregiudicato e arrogante e finalizzato solamente alla propria autoconservazione.
· La modifica del punto c) del comma 3 di cui all’art. 8 del Regolamento Elettorale al quale va aggiunta la possibilità che, oltre al seggio elettorale istituito presso la sede unica dell’Ente, il voto possa essere espresso anche nelle Sedi Territoriali degli O.R.G. e, laddove questi supera il numero di 1.000 iscritti, i seggi elettorali debbano essere almeno due. Sedi territoriali che, a parere di questo Sindacato, rappresentano luoghi di aggregazione, di discussione e di partecipazione attiva degli iscritti con ricadute positive sulla crescita umana e professionale dell’intera categoria oltre che dei giovani. Se così non fosse, infatti, si porrebbero le basi per una disgregazione sociale e professionale tra gli iscritti che metterebbe seriamente, nel tempo, a rischio la stessa sopravvivenza dell’Ente.
· L’abolizione della cosiddetta “modalità telematica di espressione del voto” prevista dal comma 3 punto a) dell’art. 8 del Regolamento elettorale poiché, a parere di questo Sindacato, tale modalità si potrebbe prestare a manipolazioni indebite e, nonostante rappresenti una grossa novità in fatto di elezione a distanza, al momento, essa risulta prematura in quanto la possibilità non remota di clonazione della cosiddetta “password monouso” potrebbe falsare pesantemente l’autenticità della votazione informatica. Basti pensare alle continue violazioni avvenute perfino nei sistemi informatici più protetti, come ad esempio quelli del Pentagono o di altri sistemi informatici sofisticati … figuriamoci in quelli dell’EPAP. A questo si aggiunga la grave possibilità di cedere impropriamente o per leggerezza, anche se temporaneamente, la propria password ad altri colleghi. Ciò potrebbe creare seri pericoli in ordine a informazioni riservate e personali sulle posizioni contributive, ed altre. Generando di fatto una pericolosa e illecita violazione della privacy, rispetto alla quale questo Sindacato si riserva di informare tempestivamente l’Ufficio del Garante della Privacy e dei dati personali affinché svolga un’azione ispettiva in tal senso. Per questi motivi, questo Sindacato dichiara fin da adesso la propria contrarietà al voto elettronico, poiché non fornisce sufficienti garanzie sia sulla liceità del voto che sul trattamento dei dati personali.
Tutto ciò, Signori Colleghi, è purtroppo avvenuto e lo vogliamo sottolineare con grande amarezza anche con l’indifferenza dei nostri colleghi Geologi Siciliani rappresentanti dell’EPAP, presenti sia nel Consiglio d’Indirizzo Generale che nel Comitato dei Delegati, oltre ovviamente al ns. Presidente, il quale invece di dedicarsi a tempo pieno (visti i lauti compensi a Lui destinati in qualità di Presidente) alla risoluzione per esempio della drammatica questione relativa al tasso di sostituzione che risulta essere, alla data odierna, di poco superiore al 20%, e che non consente a nessun Geologo (eccetto al Presidente e ad altri pochi privilegiati) di mettere insieme, una volta in pensione, il pranzo con la cena Egli nell’ultimo periodo pare che si sia molto impegnato in una campagna di alto profilo istituzionale (molto interessata) a favore dei colleghi Aquilani e Abruzzesi (ai quali rinnoviamo tutta la nostra più sincera e disinteressata solidarietà) con la pregevole e originale sottoscrizione di “una pizza e una birra per i colleghi d’Abruzzo” (SIC!).
Pertanto, il Sindacato dei Geologi liberi professionisti di Sicilia propone una raccolta di firme, estesa anche agli Agronomi, ai Chimici e agli Attuari iscritti all’EPAP, da inviare al Capo dello Stato, On.le Presidente Giorgio Napolitano, nella qualità di custode degli inviolabili principi costituzionali affinché con la sua autorità, laddove lo ritenga opportuno e fondato, possa intervenire urgentemente presso i Ministeri vigilanti. Per avviare, in via privilegiata, una urgente revisione dello Statuto e del Regolamento elettorale EPAP per cancellare le norme contrarie ai dettami costituzionali che, purtroppo, oggi rendono i professionisti iscritti all’EPAP “Novelli Paria d’Italia” rispetto alla “casta degli onorabili” e, in subordine, se ciò non avvenisse in tempi rapidi, saremo costretti ad avviare una campagna di disobbedienza civile non versando i contributi fino a quando non verranno eliminati tutte quelle norme che offendono e mortificano i Geologi sia come professionisti che come cittadini di questo Stato.

Palermo, 09/02/2010


SINGEOLP Sicilia


Il Presidente


Dott. Geol. Giovanni Ventura Bordenca

� Testo approvato con decreto interministeriale del 25 Settembre 2009.





PAGE  
2
Via Massimo D’Azeglio, 2/c - 90143 PALERMO – Tel. 091 308069

Via Gambetta, 10 - 95123 CATANIA – Tel. 095 580102


